


Mappa Concettuale  
INFINITO 

= 
TEMPO E SPAZIO 

senza  
LIMITI e CONFINI 

 
 

Obiettivo formativo:suscitare la sensazione della possibilità di uscire dal 

 proprio limitato antro ed ego centrismo per immergersi nella visione cosmica. 



Fase 0     Pe epi e le o os e ze spo ta ee sull’i fi ito  
. Che cosa ti fa ve ire i  e te la parola I fi ito  

Mi fa ve i e i  e te l’a i izia 

Mi fa pe sa e all’u ive so he o  fi is e ai  
3)Mi fa venire in mente il tutto e il niente 

È u o spazio a o  uello dell’u ive so  he pe ette di visualizza e il ost o o do s op e do le ost e apa ità e osa 

possiamo realizzare basandoci sulla nostra conoscenza 

5) Mi fa venire in mente un sentimento che provi per qualcosa o qualcuno che durerà per sempre 

6) Una cosa estremamente misteriosa e irraggiungibile per noi esseri umani 

7) Lo spazio, perché è una cosa che non finirà mai 

8) Il Big-Bang che si crea dal nulla 

 U a f ase U o  tutto e tutto  u o  

 L’i esiste za di u  ai . È o e se pe  se p e  e il ai  i p ovvisa e te o  a ia o più valo e. 
11) Non ha un inizio e una fine. Non conosce limiti e influenze è determinante nella vita di ogni essere umano in grado di 

p ova e u  se ti e to. No  si può spiega e  i agi a e o  u ’i agi e o eta. 
12)Un buco nero con un punto centrale bianco 

13)Lo spazio 

14)Un cielo stellato 

15)Un universo nero con tante piccole lucine 

16)Qualcosa di inimmaginabile e di pace interiore 

17)Il mare 

18) Il cielo 

Qual osa di g a de, se za fi e, i e so o e se o  dovesse ai fi i e, o e ad ese pio l’a o e 

L’a o e ve so u a pe so a o la vita dopo la o te  he essu o sa. 
21)Il cielo percorso da stelle e galassie 

22)Il  vuoto più totale come una sorta di buco nero 

U a osa i fi ita se za o fi i he du a pe  l’ete ità 



• Alla prima domanda  Che cosa ti fa venire in mente la 
parola i fi ito  alcuni allievi rispondono associando il 
termine all’i agi e dello spazio (cielo stellato; un 
universo nero con lucine; un buco nero:,il cielo; le galassie; 
una cosa infinita ); altri evidenziano una relazione tra lo 
spazio e l’uo o ( l’i fi ito  permette  di scoprire le nostre 
capacità; evidenzia sentimenti di amicizia, di amore e di 
pace interiore ;fa sentire che “u o è tutto e tutto è uno ; è 
determinante nella vita di ogni essere umano in grado di 
provare sentimenti);  altri ancora ne percepiscono una 
lettura prevalentemente scientifica  e /o temporale ( il Big – 
Bang; una cosa che dura per l’ete ità, che non finisce mai 
in cui il sempre e il mai non hanno più valore.). Un allievo 
cita la vita dopo la morte sul filo analogico del mistero che 
riguarda sia l’U ive so sia  l’i o talità dell’a i a. 



. Co e ti raffiguri l’ I fi ito  
• 1)Me lo immagino come un cielo azzurro con qualche nube che si vede poco 

• 2)In un blu scuro  

•  Mi affigu a l’a i a  
• U  i sie e di o os e za ed e ozio i e di iste o asato su tutti gli eve ti he ha su ito l’uo o, 

da cui ha imparato a difendersi e a fare il salto di qualità che gli mancava 

•  Me lo affigu o u  tu el e o, al uio o  u a lu e ia a alla fi e, u ’utopia 

• 6) Un vortice  a forma di spirale 

• 7)Una cosa che non vedi fino in fondo 

• 8) Una grande tavola bianca 

• 9) Semplicemente non me lo raffiguro. Secondo me è qualcosa di astratto quasi di impossibile 

• 10) Lo raffigura come un tempo che non cessa, una vita che non termina, un insieme di momenti. 

• 12)Lo raffiguro come un cielo blu scuro pieno di stelle 

• 13)Un cielo tutto bianco che non ha confini 

• 14) Un nero totale, come il nulla 

• 15)Un cielo di notte 

• 16) Uno spazio senza dimensioni, talmente buio da non vedere la fine 

• 17) Una cosa che non si potrà esplorare mai del tutto 

• 18) Un luogo senza fine 

• 19)Come il cielo, immenso e bello 

• 20)Una strada tra alberi, il non fermarsi mai né nei momenti difficili né in quelli facili. 

• 21)Una strada bianca ed enorme 

•  L’i fi ità dei u e i 
• 23)Un vuoto nero 

• 24)Un grande spazio nero dove cadi e vaghi nello spazio eterno 

 



Alla seconda domanda  Come ti raffiguri l’i fi ito?  

alcuni allievi continuano il legame tra Universo e  possibili 

 immagini di esso per cui parlano di cielo azzurro; cielo  

bianco ; cielo nero; una  tavola bianca; una strada tra  

alberi; un grande spazio nero; un vortice a forma di  

spirale; un blu scuro; cielo azzurro con nuvole.; tunnel  

nero  al buio con una luce bianca alla fine. Altri allievi,  

invece, affermano che è difficile immaginare l’i fi ito, che  

è una entità astratta, che è un tempo  che non cessa, che  

è un mistero.  Un ragazzo  lo raffigura con l’i fi ità dei  

numeri, mentre anche chi lo ha concretizzato  come un  

tunnel  afferma  che la luce bianca alla fine del tunnel  

apre all’utopia.  



. Che cosa ti per ette di rapprese tare l’i fi ito? 
1)La mia felicità 

2)La mente 

3)Niente, se non il mistero che non finirà mai 

4) Me lo raffiguro in album fotografico di ognuno di noi, dalle esperienze che hai fatto fin da piccolo, 
fino a quando diventi grande 

La fa tasia e l’i agi azio e della e te 

6)Il tempo che trascorre e non si ferma mai 

7)La vita dopo la morte 

8) La natura dove tutto inizia dalla terra e infine torna alla stessa 

9) La mia mente e i miei sentimenti 

10) Dei video e delle foto riviste nel tempo che non ti fanno cambiare mai quello che provi 

 L’i fi ito posso app ese ta lo t a ite il a e 

12)Lo spazio 

13)La mia mente e la mia immaginazione 

14)Un 8 in orizzontale 

15)Soltanto sognando 

l’e o e g a dezza e la o  visi ilità 

17)Me lo permette il cellulare 

18)solo la fantasia  

Og i pe so a app ese ta l’i fi ito 

20)Non si può rappresentare , magari una foto del cielo stellato 

Mi pe ette di app ese ta e l’i fi ito lo spazio 

22)La vita delle generazioni umane 

23)Un sogno ricorrente di un grande buco nero 

24)Il cielo che vediamo dalla terra 

 



• Alla terza domanda  Che cosa ti permette di 

app ese ta e l’i fi ito?   gli allievi i di a o la 
mente, il mistero, la fantasia, la felicità, la vita 

dopo la morte, i sentimenti,il sogno, 

l’i agi azio e, il te po he t as o e,la 
atu a, l’e o e g a dezza, u   i  

orizzontale, la vita delle generazioni umane, 

un album fotografico della vita. Due allievi 

individuano come  strumenti  con cui vedere 

l’i fi ito i video, le foto, il ellula e. 
 



. Che se sazio i ti suscita l’i fi ito? 
1)Amore, brivido, felicità 

2) Sensazione di essere piccolo 

3) Malinconia e curiosità 

4)Sensazione di piacere e soddisfazione perché sai che quello che hai vissuto, anche un ricordo, durerà 
nel tempo. 

5) Mi fa sentire infinitamente piccolo 

6) Mi suscita molta noia  

7) Il vuoto 

8) Due sensazioni spaesamento e tranquillità 

9)Un vuoto nello stomaco, qualcosa di inquietante 

10)Una sensazione che non riesco a spiegare 

11) Mi suscita paura ma nello stesso tempo sollievo 

12) Ansia 

13)Curiosità, timore e malinconia 

14)Smarrimento e pace 

15)La solitudine 

16) Malinconia 

17) tranquillità, serenità e talvolta paura, paura del concetto immenso che fa paura perché non puoi 
pensare cosa possa essere così immenso, forse i sentimenti 

18)Può rappresentarmi non terrore, ma una sensazione strana, perché sarebbe brutto vivere per 
sempre. 

19) Malinconia e un vuoto dentro 

20) Pace e tranquillità 

21)freddezza, malinconia e allo stesso tempo di felicità 

22)Prigionia e apprensione 

23) Felicità e malinconia 

 



• Alla ua ta do a da  Che se sazio i sus ita 
l’i fi ito?  gli allievi os illa o t a se ti e ti 
rassicuranti  - quali amore, felicità,piacere, 

soddisfazione, tranquillità,  sollievo, 

serenità,curiosità,pace  - e quelli inquietanti 

come spaesamento, malinconia, noia, paura, 

ansia, solitudine,terrore, freddezza, 

apprensione, senso di prigionia e/o di vuoto. 

Le due diverse tipologie di sensazioni a volte 

coesistono nella stessa persona 



. Che cosa può essere l’i fi ito? 
1)Il cielo, lo spazio e i numeri 

2) Il tempo 

3)Un volume senza spigoli ed ostacoli 

Pe  e può esse e i fi ito l’a o e pe  ual osa o pe  u a pe so a o a he u a se pli e a i izia 

L’u ive so e il o do dei u e i 
6) Lo spazio 

7)I Numeri 4 

8)I pensieri 

U  atti o. “ul tetto di u ’auto , a a ia ape te , o  il ve to he s o piglia i apelli, a o pag ata 
da una canzone mai sentita, mentre un urlo libero fuoriesce dalla tua bocca. Quel momento 
secondo me è infinito 

10)Siamo io e la persona più importante della mia vita : mia cugina o meglio mia sorella; Infinito siamo 
io e la ia iglio e a i a, io e il io papà; F a es o Totti; l’a o e pe  Taylo , i iei o i, e ti 
amori non muoiono mai, per me quello è infinito 

11)Lo scorrere del sangue nelle vene che compie sempre lo stesso percorso 

12) La galassie e le stelle tutto ciò che è oltre il mondo 

La o te, l’u ive so e i u e i 
14) Tutto quello che ci circonda 

15)Le stelle, lo spazio eil mare 

16)La morte 

17)I sentimenti 

 La stupidità u a a e l’u ive so 

l’a o e 

20)Tutto 

21)I numeri e la mia voglia di andare a scuola 

22)Una stella, un pianeta una persona un mare 



• Alla ui ta do a da  Che osa può esse e 
l’i fi ito?  le isposte assu o o dive se 
direzioni. Per alcuni esso è traducibile in 
numeri o in un volume senza spigoli ed 
ostacoli ; per altri è spazio , galassie, cielo, 
stella, pianeta, mare; per altri ancora 
pensieri,sentimenti, amore,amicizia lo 
scorrere del sangue nelle vene che compie 
sempre lo stesso percorso. Un allievo cita 
l’i fi ito o e l’atti o di fo ti e ozio i. Il 
senso della morte e la stupidità umana sono 
i hia ate dall’i fi ito. 



. Qua do cessa di essere l’i fi ito? 
1) non smette di cessare  

2) Una cosa non cessa mai se è infinita  

3) mai, esisterà sempre 

4) Tutto è infinito perché ciò che fai rimarrà nel ricordo di qualcuno per 
sempre 

 Cessa di esiste e ua do l’espa sio e di uesto fi is e 

6) Una linea chiusa continua in una linea spezzata 

7) Quando smettiamo di pensare a come potremmo essere 

8) Quando cessa tutto il resto 

9) Se cessa, non era infinito, quindi mai 

10) Quando vengono posti dei confini 

11) Non smetterà mai di esserci perché non ha inizio né fine 

12) Non saprei 

13) Quando finisce la vita  

 Qua do esse e o io e l’u ive so 

15) Mai perché è una parola astratta 

 



• Alla sesta do a da  Qua do essa di esse e 
l’i fi ito?  la aggio a za degli allievi affe a 
he l’i fi ito  i  ua to  tale o  può essa e. 

U  allievo p e isa he l’i fi ito essa ua do  
smetteremo  di pensare come potremo  

essere.  



Mappa Mentale 

L’I fi ito: 
è cielo stellato; un universo nero con lucine; un buco nero;il cielo; le galassie; una cosa infinita 

permette  di scoprire le nostre capacità; evidenzia sentimenti di amicizia, di amore e di pace interiore ;fa sentire 

he u o  tutto e tutto  u o ;  dete i a te ella vita di og i esse e u a o i  g ado di p ova e se ti e ti 
è il Big – Ba g; u a osa he du a pe  l’ete ità, he o  fi is e ai i  ui il se p e e il ai o  ha o più 
valore 

è la vita dopo la morte 

L’i fi ito si può affigu a e: 
come un cielo azzurro; cielo bianco ; cielo nero; una  tavola bianca;una strada tra alberi; un grande spazio nero; 

un vortice a forma di spirale; un blu scuro; cielo azzurro con nuvole.; tunnel nero  al buio con una luce bianca alla 

fine che apre l’utopia 

con l’i fi ità dei numeri 

Il odo he o se te la app ese tazio e dell’i fi ito : 
la e te, l’i agi azio e, il te po he t as o e,u   o izzo tale,la vita delle ge e azio i u a e 

i video,le foto,  Il cellulare 

L’i fi ito sus ita e/o i hia a  
amore, felicità,piacere, soddisfazione, tranquillità,  sollievo, serenità,curiosità,pace   

malinconia, noia, paura, ansia, solitudine,terrore, freddezza, apprensione, senso di prigionia e/o di vuoto 

numeri o un volume senza spigoli ed ostacoli 

un attimo eccezionale 

spazio 

sentimenti 

L’i fi ito o e tale o  essa se o  ua do l’uo o s ette di pe sa e a o e pot e e esse e. 



Commento alla Conversazione Clinica  
Le o os e ze spo ta ee degli allievi ivela o u a uo a se si ilità ei o f o ti dell’U ive so pe epito 

o  solo ella sua app ese tazio e oggettiva  di ielo stellato o   galassie, u hi e i, uvole, a a he 
soggettiva e te   o e fo te di se sazio i he os illa o t a uelle positive o e a o e, feli ità,pia e e, 

soddisfazione, tranquillità,  sollievo, serenità,pace  e quelle inquietanti  di malinconia, noia, paura, ansia, 
solitudine,terrore, freddezza, apprensione, senso di prigionia e/o di vuoto con un orientamento non di netta 
sepa azio e a di spaesa e to e di alte a za t a le u e e le alt e, t a att azio e e sgo e to. U ’alt a 
fo a di dualis o si is o t a ella app ese tazio e dell’i fi ito he os illa t a u a p ospettiva s ie tifi a 
o essa ad u a visio e ate ati a dell’i fi ito visto o e i sie e di u e i ed u a più lette a ia he 

mette in campo il concetto di morte, di generazioni che passano, di mistero insondabile. Da queste premesse 
si può attivare la riflessione dei ragazzi ripresentando le loro idee tramite disegni per arrivare a sviluppare 
una sensazione - già da essi intuita, ma non ancora razionalizzata -  di continuità tra la modalità oggettiva e 
soggettiva di osse va e lo spazio: l’uo o osse va l’i fi ito a al te po stesso  de t o  l’i fi ito; o e 
scienziato ne rivela le caratteristiche ma  come letterato ne  interpreta e ne illumina  le potenzialità 
o u i ative. Nelle lo o affe azio i la te a o  o pa e de t o l’i fi ito. O o e ui di lavo ate 

didatticamente per evidenziare la forza della relazione terra-u ive so pe   supe a e l’osta olo episte ologi o 
che si nutre di una sorta di dicotomia per cui ciò che si osserva è fuori di noi seconda una visione di marca 
copernicana che oggi si tende a superare per ritrovare la visione olistica e complessa della nuova etica 
mondiale. Noi alziamo la testa verso il cielo ma siamo dentro il ielo: la te a  u  ele e to dell’U ive so. 
Qui va fo alizzata l’atte zio e degli allievi he devo o o p e de e he oi fa ia o pa te di u  o do più 
la go e più g a de di uel o do he  la te a, i  ua to la te a  pa te dell’i fi ito: oi sia o pa te di esso 
e ad esso dovremo restituire la materia di cui siamo composti così come ogni altro corpo celeste. Questa 
iflessio e sviluppa la o sapevolezza di esse e u  pu to dell’U ive so e iò a ulla l’i po ta za data 

all’ego, all’uo o o e do i ato e della atu a e o  o e i ve e ele e to t a ta ti ele e ti dell’U ive so. 
Questa otti a può esse e soste uta vale dosi dell’affe azio e dell’allievo he defi is e  l’i fi ito o e  
u o  tutto e tutto  u o  la ui t aduzio e i a da a  Tutto i  u  pu to  di Calvi o. Pe   affo za e il 

supe a e to dell’et o e t is o può esse e oppo tu o i o e alla poesia leopa dia a i  ui il o u io t a 
o os e za e  se ti e to, t a l io  e  il Cos o   t ova esp essio e ei ve si i  ui il pensiero umano si annega 
el are dell’i fi ito. 

 



 

 

Matrice cognitiva ( ciò che sanno) 
 
L’i fi ito  u o spazio se za li iti te po ali e spaziali 
L’i fi ito  o posto di u a se ie di o pi elesti 
L’i fi ito sus ita se ti e ti, e ozio i 

 

Compito di apprendimento ( ciò che non sanno) 

 

Nell’i fi ito ’  anche la terra 

L’uo o  è un punto dell’U ive so a cui appartiene  

 



Rete concettuale  

INFINITO 

= 

INSIEME di CORPI CELESTI 

tra cui la  

TERRA 

con  

SMARRIMENTO COSMICO  

dell’ 
UOMO 



Fase 1 : otiva e l’esige za di oglie e il se so dell’i fi ito 
• Divide la classe in coppie, assegna a ogni coppia una sola matita con la quale entrambi gli allievi devono  rappresentare 

insieme un concetto di infinito. 

 

 

 























Fase 2  Obiettivo: analizzare 
sentimenti ed emozioni 
relative al testo poetico 

L’INFINITO 

Sempre caro mi fu quest'ermo colle, 

e questa siepe, che da tanta parte 

dell'ultimo orizzonte il guardo 
esclude.// 

Ma sedendo e mirando, interminati 

spazi di là da quella, e sovrumani 

silenzi, e profondissima quïete 

io el pe sie  i fi go, ove pe  po o 

il cor non si spaura. //E come il vento 

odo stormir tra queste piante, io 
quello 

i fi ito sile zio a uesta vo e 

vo comparando: e mi sovvien l'eterno, 

e le morte stagioni, e la presente 

e viva, e il suon di lei.// Così tra questa 

immensità s'annega il pensier mio: 

 e il naufragar m'è dolce in questo 
mare 

 

Notazione sulle parole sporgenti 
 

pa ola :                      pe h  i fa pe sa e         i i o da           uova, st a a…. 
…………….                 ……………………..               …………….                …………. 
pa ola :                      pe h  i fa pe sa e         i i o da           uova, st a a…. 
…………….                 ……………………..               …………….                …………. 
pa ola :                      pe h  i fa pe sa e         i i o da           uova, st a a…. 
…………….                 ……………………..               …………….                …………. 
pa ola :                      pe h  i fa pe sa e         i i o da           uova, st a a…. 
…………….                 ……………………..               …………….                …………. 

 

una frase della poesia che mi ha colpito subito è    

 

un verbo che secondo me è bello/importante/speciale è 



La siepe che limita ( dato reale) Infinito spaziale ( dato dell’immaginazione) 

Il rumore del vento (dato reale) 
Infinito temporale ( dato dell’immaginazione) 

E il naufragar m’è dolce in questo 
mare… DI INFINITO!!! ( metafora)  



 
 
 

Io sono una rigogliosa siepe e la mia funzione è quella di 

po ge e u  ipa o all’uo o he alt i e ti  esposto ai 
mille pericoli che possono venire da fuori. Poi ho un 

altro grande merito: proprio grazie a me,  le persone più 

sensibili possono fantasticare e andare oltre la 

Fase  3 Obiettivo appropriarsi del significato della poesia attraverso forme 
di trascrizione e manipolazione del testo  

Mia cara siepe , il tuo sguardo è miope e non va oltre la tua 

i tu a ve de; io do o all’uo o la ellezza dei ieli stellati, 
la meraviglia di candide lune; lo stupore di tramonti 

incendiati. Tu lavori sulla paura di possibili insidie, io esalto  

l’i a to del eato. Fo tu ata e te gli uo i i se si ili o  
usano gli occhi del corpo ma quelli della mente e 

dell’i agi azio e pe  a iva e a vede e -oltre la tua 

piccola realtà – u a o do i fi ito..  

 Il io u o e  eale e ipo ta hi sog a ad ave e i piedi pe  te a, a api e 
dove effettivamente si trova. Eppure è proprio la realtà così limitata, così 

i os itta he po ta l’uo o ad allo ta a si da essa pe  ifugia si a o a u a 
volta nel pensiero di un infinito temporale, immaginato, ma non per questo 

e o affas i ate dell’i fi ito spaziale. Pe  effetto di u ’asso iazio e eata 
dalla fa tasia l’i fi ito te po ale i hia a l’idea dell’ete ità he evo a il 

p ese te o e u  fle ile suo o el te po se za fi e  

 A e, solta to a e il e ito di  
saper donare un sentimento di 

st ao di a ia dol ezza all’uo o he 
esce da se stesso, dai proprio limiti, 

dal proprio io e  assapora il piacere di  

i e ge si ell’i fi ito.  



realtà chiusa   

limite  

angoscia 

vento  

senso di 
soffocamento 

rumore 

soffio 

infinito 

tempo senza limiti stelle 
universo  

 

eternità 

immaginazione 

              mare  

Laboratorio di scrittura creativa : attività di associazione di parole  



Fase 4 O iettivo : app ofo di e l’a alisi del testo  poeti o 

FIGURE DI SUONO FIGURE DI SIGNIFICATO FIGURE DI POSIZIONE 

-

       Onomatopea                    

       

-

        Allitterazione                 

         

-

        Assonanza                      

         

-

        Consonanza                    

        

-  Metafora                                    

-  Similitudine                               

-  Ossimoro                                   

-  Personificazione                        

-  Chiasmo 

-  Sinestesia 

-  Sineddoche 

-  Enjambement 

-  Anafora 

-  Anastrofe 



LABORATORIO 

1Dividete la poesia in due parti in corrispondenza a due diverse percezioni sensitive ( visiva ed auditiva) e individuate le due 

diverse esperienze di infinito. 

2Leopardi inizia dicendo Sempre caro mi fu quest'ermo colle: uale  l’o di e  o ale della f ase?  i ve te do l’o di e o ale 
della f ase uale figu a eto i a si fo a? Che fu zio e assu e a livello di sig ifi ato? Che osa i hia a uel se p e  i iziale? 

 

3L’uso dei ge u di sedendo e mirando quale situazione prospettano? Il gerundio quale modo del verbo indica? Un verbo senza 

persona che cosa evoca? Per chi vale?  

 

4Gli aggettivi interminati spazi, sovraumani silenzi , profondissima uiete ha o l’effetto di i te sifi a e e esage a e il sig ifi ato 
del sosta tivo di ife i e to. Co e si hia a uesta figu a eto i a? A he se ve i  uesto testo poeti o? Pa ole osì lu ghe  
che effetto producono? 

 

5A questa voce vo comparando. Il vento ha voce? Il termine ha subito una traslazione facendo assumere al fenomeno naturale 

iò he a atte izza l’uo o. Co e si hia a uesta fo a di t asfo azio e? Che fu zio e assu e? 

 

6Lo stormire delle pia te evo a il u o e del ve to att ave so l’utilizzo di u  suo  he i hia a iò he la pa ola vuole di e. 
Questa onomatopea quale relazione crea? In che modo permette un approfondimento del messaggio della poesia?.  

 

7P ovate a agio a e sull’uso f e ue te degli aggettivi questo  e quello  he ha o la fu zio e di i hia a e la vi i a za e la 
lontananza. Provate ad indicare ciò che è lontano e ciò che è vicino.  

 
8Questo mare è reale? A che cosa si riferisce? Che tipo di figura retorica esprime? Con quale scopo? Perché è connotato 

dall’aggettivo questo ? 

 
9E il auf aga  ’è dol e: o  uesto te i e fi ale l’io poeti o vuole t as ette e u  se so di falli e to o di su esso? Nel 
naufragio leopardiano cosa si perde e cosa si acquista?  

Messaggio esplicitò. La ealtà di pe  s   li itata o e li itato  l’uo o he e fa pa te. Questo fa soff i e l’io poeti o he o  la sua 
se si ilità pe epis e l’a sia dell’i fi ito e il deside io ad u a feli ità illi itata. Tuttavia g azie all’i agi azio e l’uomo supera i 
o fi i a gusti del eale e può i e ge si ell’idea dell’i fi ito sia spaziale he te po ale e it ova e osì uell’a o ia e quella pace 

negata dalla quotidianità. 

Messaggio implicito. Il superamento di ogni forma di egocentrismo permette di restituire la pienezza di senso garantita dal sentirsi 
parte del Tutto, di un armonia cosmica. 



Fase 5 Co f o ta e la pe ezio e dell’i fi ito i  dive si auto i pe  
assumerne una visione morale 

• I FIUMI 

Cotici il 16 agosto 1916 

• Mi te go a uest’al e o utilato 

Abbandonato in questa dolina 

Che ha il languore 

Di un circo 

Prima o dopo lo spettacolo 

E guardo 

Il passaggio quieto 

Delle nuvole sulla luna 

• Stamani mi sono disteso 

I  u ’u a d’a ua 

E come una reliquia 

Ho riposato 

• L’Iso zo s o e do 

Mi levigava 

Come un suo sasso 

Ho tirato su 

Le mie quattro ossa 

E me ne sono andato 

Come un acrobata 

Sull’a ua 

• Mi sono accoccolato 

Vicino ai miei panni 

Sudici di guerra 

E come un beduino 

Mi sono chinato a ricevere 

Il sole 

• Questo è l’Iso zo 

 

• E qui meglio 
Mi sono riconosciuto 
Una docile fibra 
Dell’u iverso 

• Il mio supplizio 
È quando 
Non mi credo 
In armonia   … 

 



“In questo nebbioso autunno usciamo a guardare il cielo, ma mentre si 
spegne il televisore bisognerebbe anche spegnere le luci della città e delle 
case e i fari delle automobili che non ci fanno scorgere le stelle. Nelle notti 
serene ogni tanto bisognerebbe fare questo e forse gli uomini sarebbero 
meno violenti.”.( Rigoni Stern) 
 

 



Presto si sono resi conto che anche questo ricadeva su di loro: 

il clima della terra mutava per tutti, giapponesi 

compresi. Allo stesso modo, oggi non si può pensare di 
continuare a tenere povera una grande parte del 
mondo per rendere la nostra sempre più ricca. Prima o 
poi, i  u a fo a o ell’alt a, il o to i ve à 
presentato. O dagli uomini o dalla natura stessa.  
Quassù, la sensazione che la natura ha una sua presenza 

psichica è fortissima. A volte, quando tutto imbacuccato 

contro il freddo mi fermo ad osservare, seduto su un 

grotto, il primo raggio di sole che accende le vette dei 

ghiacciai e lentamente solleva il velo di oscurità, facendo 

emergere catene e catene di altre montagne dal fondo 

lattigi oso delle valli, u ’a ia di i e sa gioia pe vade il 
mondo ed io stesso mi ci sento avvolto, assieme agli 

alberi, gli uccelli, le formiche: sempre la stessa vita in 

tante diverse, magnifiche forme. È il sentirsi separati da 
questo che ci rende infelici. Come il sentirci divisi dai 
nostri simili. La gue a o  o pe solo le ossa della 
ge te, o pe i appo ti u a i , i di eva a Ka ul uel 
vulcanico personaggio che è Gino Strada. Per riparare 

uei appo ti, ell’ospedale di E e ge y, dove ipa a 
ogni altro squarcio del corpo, Strada ha una corsia in cui 

dei giovani soldati talebani stanno a due passi dai loro 

e i i , soldati dell’Alle za del No d. Gli u i so o 
prigionieri, gli altri no; ma Strada spera che le simili 

mutilazioni, le simili ferite li riavvicineranno. Il dialogo 

aiuta e o e e te a isolve e i o flitti. L’odio ea solo 
altro odio. 

Lette a dall’Hi alaya 

• I primi ad accorgersi del mio ritorno quassù sono stati due 

ve hi o vi he og i atti a, all’o a di olazio e, si 
piazza o sul deoda , l’al e o di dio, u  aestoso ed o 
davanti a casa e gracchiano a più non posso finché non 

hanno avuto i resti del mio yogurt - ho imparato a farmelo 

- e gli ultimi chicchi di riso nella ciotola. Anche se volessi, 

non potrei dimenticarmi della loro presenza e di una storia 

che gli indiani raccontano ai bambini a proposito dei corvi. 

Un signore che stava, come me, sotto un albero nel suo 

giardino, un giorno non ne poté più di quel petulante 

gracchiare dei corvi. Chiamò i suoi servi e quelli con sassi e 

bastoni li cacciarono via.  

Ma il Creatore, che in quel momento si svegliava da un 

pisolino, si accorse subito che dal grande concerto del suo 
universo mancava una voce e, arrabbiatissimo, mandò di 

corsa un suo assistente sulla terra a rimettere i corvi 

sull’al e o. 
Qui, dove si vive al ritmo della natura, il senso che la vita è 
una e che dalla sua totalità non si può impunemente 

aggiungere o togliere niente. Ogni cosa è legata, ogni parte 

 l’i sie e. Thi h Nhat Ha h, il o a o viet a ita, lo di e 
bene a proposito di un tavolo, un tavolino piccolo e basso 

come quello su cui scrivo. Il tavolo è qui grazie ad una 

infinita catena di fatti, cose e persone: la pioggia caduta sul 

os o dove  es iuto l’al e o he u  os aiolo ha 
tagliato per darlo a un falegname che lo ha messo assieme 

oi hiodi fatti da u  fa o ol fe o di u a i ie a…“e u  
solo elemento di questa catena, magari il bisnonno del 

falegname non fosse esistito, questo tavolino non sarebbe 

qui. I giapponesi, ancora quando io stavo nel loro paese, 

pensavano di proteggere il clima delle loro isole non 

tagliando le foreste giapponesi, ma andando a tagliare 

uelle dell’I do esia e dell’A azzo ia.  



Fase 6 Ripe o e e l’iti e a io didatti o 

Fasi  Obiettivi  Elementi significativi 

1 Motiva e l’esige za di oglie e il se so 
dell’i fi ito 

Approccio emotivo-

affettivo -espressivo 

2 Analizzare sentimenti ed emozioni relative al 

testo poetico 

Educazione al sentimento 

cosmico 

3 Appropriarsi del significato della poesia 

l’i fi ito att ave so fo e di t as izio e e 
manipolazione del testo  

Mens critica 

4 App ofo di e l’a alisi del testo  poeti o Metacognizione  

5 Co f o ta e la pe ezio e dell’i fi ito i  dive si 
autori per assumerne una visione plurale 

Decentramento 

6 Ripe o e e l’iti e a io didatti o Metacognizione  


